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saluti e benedizioni da Praga con l’augurio di pace, gioia e sere-
nità. In questo tempo di Quaresima ci viene chiesto un completo 
rinnovamento dello spirito: sono i giorni dei misteri della re-
denzione umana. “Il nutrimento di chi ha bisogno sia sostenuto 
dai nostri digiuni. Al Signore, infatti, nessun'altra devozione dei 
fedeli piace più di quella rivolta ai suoi poveri”, scriveva San Le-
one Magno. Papa Benedetto XVI, per l’anno della Fede, nel 2013 
ci diceva: “Questa celebrazione […] ci guida in un cammino di 
dedizione verso Dio e verso gli altri”. Il grande papa ha sempre 
ricordato nei suoi sermoni l’aiuto ai sofferenti e ai poveri che, 
come ha detto Gesù, avremo sempre con noi.
Rivolgo un vivo ringraziamento agli amici che dimostrano la 
loro solidarietà verso i confratelli della nostra missione che, no-
nostante le varie difficoltà, ha avuto una straordinaria crescita, 
come testimonia il numero dei giovani sacerdoti centrafricani 
che, con l’ordinazione sacerdotale di fra Régis, lo scorso gennaio, 
è salito a dodici. P. Marco Pesce, missionario a Bouar, ci parla 
“della gioia di una famiglia che continua a crescere”. Ringra-
ziamo il Signore, ma anche chi si è dedicato all’educazione dei 
giovani. Nel novembre del 2015, papa Francesco aveva visitato 
i paesi più poveri dell’Africa, tra i quali la Repubblica Centra-
fricana. Purtroppo la povertà e la sofferenza “abitano” anche 
altri paesi. Non dimentichiamo l’Ucraina, piegata dalla guerra, 
la Siria e la Turchia, provate dal terremoto. L’elenco potrebbe 
continuare e sarebbe lungo.
La ferita, inferta al Centrafrica dall’invasione dei 25.000 mer-
cenari provenienti dal Ciad e il conseguente colpo di Stato del 
2013, non è ancora rimarginata. Lo dimostra quanto è successo 
al nostro p. Norberto Pozzi. Purtroppo il 10 febbraio siamo sta-
ti turbati per il grave incidente incorsogli, del quale i media in 
Italia hanno dato notizia. Ce ne informa p. Federico Trinchero 
con un messaggio del quale riporto solo le righe più significative: 
“P. Norberto è saltato con la macchina su una mina andando 
in un villaggio per annunciare il Vangelo e riparare una scuola. 
È stato trasportato in elicottero dai caschi blu… ha subito un 
lungo intervento chirurgico per cercare di salvargli la gamba e 
sistemare le altre fratture. Sosteniamolo con la nostra preghiera 
e restiamo vicini alla sua famiglia”. Un mio giovane confratello 
centrafricano mi ha scritto: “Quello che è successo a p. Norberto 
rimane davvero un grande shock per tutti i fratelli qui presenti. 
Stiamo tutti pregando affinché il Signore lo rafforzi in questa 
prova”. Avevo conosciuto p. Norberto negli anni '80 visitando la 
missione di Bozoum, quando vi lavorava come volontario laico, 
prima che il Signore lo chiamasse alla vocazione sacerdotale.
La missione si prepara a riaccogliere p. Marcello Bartolomei, 

Periodico bimestrale, non commerciale, d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Gibi Peluffo.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 2 e domenica 3 settembre 2023

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco

Giovedì:
ore 18.00: S. Messa in inglese
Sabato:
ore 18.00: S. Messa in spagnolo
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco

Festa annuale di Gesù Bambino:
7 maggio 2023 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: Fotolito Moggio, Villa Adriana (RM)
Edizione chiusa in redazione: 9 marzo 2023
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Lettera di Padre Anastasio
Praga, 22 marzo 2023, mercoledì delle Ceneri

Cari amici di Gesù Bambino e delle missioni,
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grande missionario dal 1982. Era rientrato in 
Italia a febbraio del 2022 per curare una parali-
si. Dopo un ricovero all’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure (Savona) e un lungo periodo di con-
valescenza nel convento di Loano e Genova, cu-
rato amorevolmente dai confratelli, ritornerà alla 
missione come Superiore del Convento di Bouar 
- Sant’Elia e Vicario Generale della 
Diocesi di Bouar. Dell’infaticabi-
le opera dei missionari ne parlerà 
ancora p. Davide Sollami che il 2 
marzo partirà con p. Marcello e una 
squadra di volontari che avranno la 
gioia di vedere anche la costruzione 
del grande convento al Carmelo di 
Bangui: orgoglio dei missionari, ma 
anche di chi ne sostiene le notevoli 
spese. Alla Scuola Agricola prose-
guono le lezioni, ma anche il lavoro 
nella fattoria che continuerà a essere l’ornamento 
del Carmelo di Bangui insieme ai giovani che vi 
dimorano. P. Stefano, parroco a Baoro, è un gran-
de amante delle piante e le coltiva con amore. 
Raggiungere la missione di Bozoum è rischioso, 
visto che la zona minata si allarga. Sarà grande 
la gioia dei nostri volontari all’arrivo a Bouar. Le 
due missioni di Yolé e di Sant’Elia, nonostante sia 
il periodo della stagione secca, sono uno splen-
dore nella savana. Le adornano fiori, frutteti e 
un’ondata di giovinezza: novizi e seminaristi, ol-

tre alle suore indiane. 
Dal calore dell’Africa ritorniamo al freddo della 
nostra chiesa di Praga, “grande frigorifero”, dove 
trascorro con gioia ogni giorno i lunghi pome-
riggi. Sono lieto di dare il gradito benvenuto ai 
visitatori e ai pellegrini desiderosi di esprimere 
la gioia per la grazia ricevuta. Ci viene spesso 

chiesta la confessione. È il caso di 
un giovane di religione giudaica che 
sente il desiderio di purificazione. 
Si rattrista alla mia osservazione 
che la confessione appartiene alla 
religione cristiana. Gli suggerisco di 
rivolgersi direttamente a Dio che, 
come ha perdonato il santo profeta 
Davide, perdonerà anche lui. Con 
una preghiera penitenziale davanti 
all’altare di Gesù Bambino il gio-
vane si rasserena. A metà febbraio 

Praga è stata la sede per l’incontro sinodale dei 
vescovi europei e molti di loro hanno pregato nel-
la nostra chiesa. Vorrei ringraziare gli amici che, 
oltre all’incoraggiamento offerto per la missio-
ne centrafricana, ci hanno anche sostenuti nella 
missione, a tratti meno gratificante, che fiorisce 
nella Repubblica Ceca, ritenuta uno dei paesi 
meno religiosi d’Europa. Imploro abbondanti be-
nedizioni e saluto.

"La missione, 
anche nella

stagione secca,
è adornata da fiori,

e da un’ondata
di giovinezza"

BAORO, QUARESIMA 2023: P. MICHAEL
ASSOLVE I FEDELI MENTRE 

LA NATURA FA DA CUSTODE

BOUAR, 9 MARZO 2023: LA POPOLAZIONE
HA ACCOLTO CON DONI IL RITORNO 

DI P. MARCELLO, MISSIONARIO DAL 1982
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Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

AL MONDO DOPO UN INCIDENTE D’AUTO

“Vengo da Madrid, dove studio, per ringraziare Gesù Bambino del mira-
colo ottenuto dai miei genitori, vittime di un grave incidente d’auto mentre 
mia madre era incinta. I dottori dicevano che la mia nascita era impro-
babile. Grazie alla fede e alla preghiera di mia madre Graciela, che vive a 
Caracas, io sono qui a 18 anni”.

Luis Madureri, venezuelano
Praga, 25 gennaio 2023

DUE SORELLE PREGANO TUTTA LA NOTTE

“Nel 1935, mio zio Bernard, quando aveva solo 18 mesi, era gravemente 
malato di pleurite e il medico disse a sua mamma Louise e alla zia Made-
leine “non vi resta che pregare”. Per tutta la notte le due sorelle pregarono 
Gesù Bambino di Praga. Al mattino il medico disse: “Questo bambino 
non ha più la febbre, respira, è salvo! È inspiegabile, è un miracolo!" Mio 
zio Bernard ha vissuto 78 anni! Sono venuto a ringraziare Gesù per lui”.

Anne e Michel
Praga, 21 gennaio 2023

MIA MAMMA MI AFFIDÒ A GESÙ

“Io e mia moglie siamo medici e siamo venuti a ringraziare per la mia 
nascita. Mia mamma superò un parto difficile e prematuro pregando 
Gesù Bambino”.

Roberto Passos con la moglie Christiane Ribeiro e la figlia Laura, da Rio de Janeiro (Brasile)
Praga, 16 gennaio 2023 

NOVE MESI DOPO IL PELLEGRINAGGIO

“Eravamo venuti in visita in questo santuario per chiedere il dono di 
un figlio nel luglio del 2005. Al rientro, dopo nove mesi, è nata Carola. 
Siamo tornati in pellegrinaggio come ringraziamento per la nascita di 
nostra figlia”.

Grazia Maria e Aldo Governa con la figlia Carola e la nipote Matilde Longo, da Paternò (CT)
Praga, 4 gennaio 2023

IL PICCOLO ANGELO CI SENTE

“Mio figlio Angelo era sordo dalla nascita. Dopo averlo affidato a Gesù 
Bambino con la preghiera, a quattro mesi ha acquisito l'udito, nonostante 
lo scetticismo dei tre medici che lo avevano in cura. Siamo venuti a rin-
graziare, insieme alla nonna Carmen”.

Lisette Regál da Herzogenaurach (Germania)
Praga, 25 febbraio 2023
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini

PRAGA, 7 GENNAIO 2023:
DA INDONESIA, SUDCOREA E AUSTRIA

Gesù Bambino avvicina fedeli da tutto il mondo: giovani indonesiane 

e sudcoreani, ma anche diplomatici come Majintha Jayasinghe, Am-

basciatore dello Sri Lanka a Vienna.

PRAGA, 13 GENNAIO 2023:
DAL MAROCCO
Il mio benvenuto con una preghiera islamica strappa un sorriso ad 
Ammina e alle sue due figlie, facendole sentire a loro agio nella no-
stra chiesa. Alla loro richiesta, spiego com’è nata la devozione a Gesù 
Bambino a Praga. Davanti al Suo altare c’intratteniamo in silenzio con 
la preghiera del cuore.

PRAGA, 23 FEBBRAIO 2023: DA BRNO (CECHIA)
P. Jean Baptiste della Repubblica Democratica del Congo celebra la Messa per le suore originarie  del Vietnam, Wallis e Futuna, Filippine e Burkina Faso della Congregazione  “Les Travailleuses Missionnaires de l’Immaculée”, residenti presso l'episcopato di  Petrov (Brno).

PRAGA, 26 FEBBRAIO 2023:

DA PRAGA (CECHIA)

Navid, giovane studente iraniano, ha il papà mussulmano non prati-

cante e la mamma cristiana. Vorrebbe ricevere il Battesimo e assiste 

alla mia Messa in italiano.

Genova, 26 febbraio 1940 – Torino, 16 febbraio 2023

Suor Iginia è partita per la missione in Madagascar a 29 anni e ha 
insegnato dal 1969 al 1971 nella scuola professionale di Ilanivato. Il 
17 ottobre 1974, insieme a tre consorelle - Sr. Biagina, Sr. Giustina 
e Sr. Saveria – ha fondato la prima Missione della Congregazio-
ne delle Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino in Repubblica 
Centrafricana, a Baoro, dove ha svolto il suo servizio per cinque 
anni. Fra il 1992 e il 1994 è tornata in Centrafrica per alcuni pe-
riodi, fino a quando un brutto incidente non le ha più permesso 
di tornare in terra africana. La ricordiamo per la sua dedizione 
all’insegnamento e il suo desiderio di essere “di Gesù”.

In ricordo di Suor Iginia di Gesù
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Padre Norberto ha messo piede per la prima 
volta in terra centrafricana nel 1980, aveva 28 
anni e viveva a Lecco con la famiglia, papà, 

mamma e cinque fratelli. Lavorava come geometra. 
Sentiva però forte il desiderio di fare qualcosa per 
gli altri, anche come volontario laico, rendendosi 
utile in un Paese del terzo mondo. È stato proprio 
uno dei fratelli a dirgli che i Frati Carmelitani cer-
cavano un muratore per le missioni in Centrafrica e 
così, senza pensarci troppo, ha lasciato tutto e non 
è tornato a casa per tre anni. Da quell’esperienza la 
sua vita è cambiata radicalmente. Dopo otto anni 
di volontariato, ha capito di voler dedicare ancora 
di più alla Missione e, rientrato in Italia, si è consa-
crato a Gesù. I Carmelitani Scalzi, di cui era stato 
finora ospite, sono diventati la sua famiglia. Dopo 
gli studi di teologia, è stato ordinato sacerdote nel 
1995. Da allora ha dedicato tutto se stesso alle Mis-
sioni in Centrafrica. Si è sempre occupato della cura 
delle anime annunciando la parola di Dio nei vil-
laggi vicini e lontani, senza perdere la sua opero-
sità nei lavori pratici di falegnameria, meccanica e 
muratura. Ha organizzato quasi venti scuole nella 
savana, raccogliendo le iscrizioni, cercando i mae-
stri, mettendo a posto le aule… Si è sempre messo 
a servizio dei poveri e dei malati, conducendo con 
il suo fuoristrada vere e proprie carovane di malati 
all’ospedale.
La “brousse”, cioè la savana, è il suo habitat natu-
rale. La attraversa su piste impraticabili con il suo 
fuoristrada, vecchio ma robusto, per raggiungere 
una quarantina di villaggi dispersi in un raggio di 
centinaia di chilometri. Ogni settimana sale in auto 
e parte per portare il Vangelo, con la predicazione, 
ma soprattutto l’esempio di vita. Qui dialoga con gli 

abitanti e si mette a disposizione per confessioni e 
incontri. La domenica celebra la Messa tra canti e 
balli locali. La sua barba lo rende riconoscibile in 
tutto il paese. L’ha tagliata solo tre volte nella sua 
vita. Ormai fa parte di lui e fa divertire anche i bam-
bini centrafricani che lo aspettano nei villaggi. Se 
il segreto della proverbiale forza di Sansone stava 
nei capelli, mai tagliati per un voto, la forza di p. 
Norberto non arriva di certo dalla barba, ma da una 
solida vita spirituale. Lo sosteniamo con la preghie-
ra, necessario aiuto per ogni missionario nelle ter-
re lontane. Tra il 2005 e il 2007, è caduto tre volte 
negli agguati dei banditi sulle piste della savana. Il 
primo “incontro” con i banditi “Zaraguinas” (rapi-
natori di strada) è avvenuto a marzo del 2005 per 
portare le paghe ai maestri che insegnano sulla stra-
da Bozoum-Bouar. Arrivato a Bohina, qualcuno 
lo ha avvisato della presenza dei “Zaraguinas”. Ha 
subito fatto dietro-front, ma è comunque stato rag-
giunto da uomini spuntati dalla boscaglia. Quando 
ha provato a fuggire accelerando, un forte boato lo 
ha convinto a fermarsi. Sceso dalla macchina con il 
suo abito, è stato rapinato delle buste degli stipen-

Sotto
la barba, 
un cuore grande

BOZOUM, 16 NOVEMBRE 2011: P. NORBERTO
SI FA STRUMENTO DI MISERICORDIA CONFESSANDO 

Messaggeri del Vangelo

A 28 anni già in Centrafrica come volontario, oggi p. Norber-
to Pozzi ha 71 anni di cui 43 vissuti in missione. Per la gente di 
tanti villaggi nella savana è semplicemente “mon Père Norbert”



 Amicizia Missionaria 7

di dei maestri. L’hanno fatto inginocchiare e han-
no rovistato in tutta la macchina (persino dentro al 
cofano!), rubando anche lo scapolare del suo saio, 
piegato nella borsa della Messa. Uno scapolare può 
sembrare un oggetto di poco valore, ma è di grande 
significato per un carmelitano che lo indossa tutta 
la vita come segno di consacrazione alla Madonna. 
Mentre lo provocavano colpendolo sulla testa con 
un frustino in caucciù, si è protetto con le mani, ma 
soprattutto pregando. L’hanno lasciato andare, ma 
lungo la strada la gente fissava la sua auto, senza che 
p. Norberto capisse quale fosse il motivo. Arrivato a 
destinazione, finalmente ha capito il perché veden-
do un buco nella carrozzeria: una pallottola era pas-
sata tra la sua testa e il poggia-testa del sedile, sca-
tenando il boato che lo aveva convinto a fermarsi. 
A volte la protezione della Madonna è questione di 
centimetri. Il secondo incontro con i banditi, è stato 
a inizio del 2007, nei pressi di Bokpayan, sulla pista 
che da Bozoum sale a Bocaranga. Con lui c’era an-
che Giorgio Grandicelli, infermiere e volontario di 
Genova. A pochi chilometri dal vil-
laggio, in una radura pianeggiante, si 
è accorto che a 30 metri di distanza, 
di fronte a sé, c’era un bandito, poi 
due… con in mano fucili. Hanno 
sparato diversi colpi per terra inti-
mando di seguirli a piedi. Vedendo 
un uomo incatenato, si è accorto di 
non essere il primo a essere catturato 
quel giorno. Dopo una lunga consul-
tazione tra loro, i banditi l’hanno lasciato andare. 
Tornato alla sua macchina, ha visto che da un ser-
batoio usciva del gasolio. Ha capito che la pallot-
tola, rimbalzando sul suolo, ha colpito l’auto. Alla 
partenza, le marce erano bloccate e ha dovuto rag-
giungere il villaggio sempre in prima. A Bokpayan 
la gente l’ha accolto festosa, ignorando l’accaduto. 
Dopo la celebrazione della Messa, ha fatto ritorno a 
Bozoum percorrendo 60 km, senza poter cambiare 
le marce. C’è voluto del tempo… A casa, si è reso 
conto di quello che era successo: un’altra pallottola 

si era bloccata nella scatola delle marce. Per arrivare 
lì, è passata tra le gambe di p. Norberto e Giorgio!
Il terzo agguato è avvenuto sulla strada di Bangui, 
poco prima della Pasqua nel 2007, insieme a p. Ar-
land. Una decina di giovani banditi Mbororo, cioè 
Peul, provenienti da paesi del nord, gli hanno pun-
tano il fucile addosso. Poi hanno parlato tra loro, 
finché un giovane, forse il capo, l’ha lasciato andare. 
Prima di risalire sul suo fuoristrada, p. Norberto li 

ha ammoniti dicendo loro: “Pre-
gherò Dio perché vi renda buoni!”. 
Quest’anno la sua gente l’ha soccor-
so il 10 febbraio, quando la sua mac-
china è saltata in aria, dopo essere 
passata sopra a una mina anti car-
ro, nascosta sotto la strada di terra  
battuta. 
Per portarlo all’ospedale più vicino, 
l’hanno caricato su una moto, te-

nendolo abbracciato perché non cadesse. Ricorda 
ancora di aver attraversato, in una disperata corsa 
contro il tempo, i “suoi” villaggi, mentre tutta la po-
polazione si è riversata fuori dall’ospedale per non 
lasciare solo il loro “mon père Norbert”. Se da picco-
lo, nato settimino, è stata la mamma a proteggerlo 
avvolgendolo tra il cotone e adagiandolo sulla stufa 
a legna di casa, oggi la popolazione centrafricana 
l’ha protetto come una madre e lo aspetta per riab-
bracciarlo nella “sua” missione.

P. Davide Sollami

"La forza
di p. Norberto 

arriva
da una solida

vita spirituale"

BOZOUM, 21 FEBBRAIO 2023: GUARDANDO LO STATO 
DEL FUORISTRADA DI P. NORBERTO, È UN MIRACOLO CHE 

TUTTI I SEI PASSEGGERI SIANO SALVI 

RISPONDE
MARIO GIORDANO Da La Verità di mercoledì 15 febbraio 2023

Un dolore che è 
preghiera per la pace
Caro Giordano, due giorni fa mio fratello, Pa-
dre Norberto, missionario Carmelitano Scalzo 
nella Repubblica Centrafricana, mentre con il 
suo gippone viaggiava verso un villaggio nella 
savana, è incappato in una mina interrata dai 
guerriglieri. Mio fratello si è trovato con en-
trambe le gambe gravemente ferite. Fortuna-
tamente i soccorsi sono stati veloci: la gamba 
destra si salverà, mentre quella sinistra proba-

bilmente verrà amputata. Quanto successo a 
mio fratello mi aiuta a vivere in prima persona 
ciò che ogni giorno vediamo in tv: capisco me-
glio lo smarrimento degli sfollati, il dolore di 
chi ha feriti e morti tra i cari. Mi tornano alla 
mente le parole di papa Francesco: “non si pro-
muove la pace inviando armi. Questo è pura 
follia!”. Spero, contro ogni speranza, che Putin 
e Zelensky si incontrino e parlino a quattr'oc-
chi, attenti solo al bene dei loro popoli. Che Dio 
ci assista.

Giulio Pozzi, Lecco

Mi ha commosso la sua lettera, caro Giulio. 
Il sangue versato da suo fratello e il vostro 
dolore offerti come preghiera per la pace. 
La fede smuove le montagne, è vero. E dun-
que chissà che non riesca a smuovere pure 
i cuori induriti di Putin e Zelensky. Ma so-
prattutto il cuore degli Stati Uniti: la guerra 
l'hanno voluta loro, loro possono farla ces-
sare. Lo faranno? È la speranza contro ogni 
speranza di cui parla lei. E di cui ci dobbia-
mo nutrire. Mandi un abbraccio a nome di 
tutta La Verità a padre Norberto.
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Testimoni del Vangelo

Beati i costruttori di guerra?

Da dove
arrivano le mine?
Chi le posiziona?

L’intervento di p. Aurelio Gazzera al Convegno Mondialità
di Milano invita a diventare artigiani di pace

Sono in Centrafrica da 31 anni. Oggi il mio primo 
pensiero va a p. Norberto Pozzi, gravemente ferito 
da una mina anti-carro. C’è stata veramente un’on-

data di preghiera e di affetto per p. Norberto.
Da dove arrivano le mine? Chi le posiziona?
Purtroppo arrivano dai nostri paesi, non sono artigia-
nali. Sono messe in genere da gruppi ribelli che voglio-
no tenere lontano militari, caschi blu e soprattutto i 
mercenari del gruppo Wagner, presenti in Centrafrica 
da un po’ di anni. Pensate che solo nelle prime sei set-
timane dell’anno ci sono già stati quat-
tordici incidenti dovuti alle mine.
P. Aurelio, può aiutarci a compren-
dere meglio quale situazione vive la 
Repubblica Centrafricana?
È una nazione grande il doppio dell’I-
talia che vive da decenni in una guerra 
a volte ad alta e a volte a bassa intensità. 
Dal 2012 al 2014 c’è stato un momento 
di tensione altissima con un conflitto 
vero e proprio che si era anche diffuso tra le varie co-
munità tra musulmani e non musulmani.
Gli scontri purtroppo continuano ancora adesso. In 
questi mesi, i fatti di cui il Centrafrica è teatro rischia-
no di far ricadere il paese in una condizione molto più 
grave.
Da qualche mese il Presidente sta cercando in tutti i 
modi di essere rieletto per un terzo mandato, a costo 
di modificare la Costituzione, che a oggi non lo per-
metterebbe. La Corte Costituzionale, presieduta da 
una donna, si è opposta per tre volte a questa richie-
sta. Sapete cosa ha fatto il Presidente? Una cosa a mio 
parere gravissima: ha sostituito con un’altra persona la 
Presidente della Corte Costituzionale.
Nel frattempo lo Stato si affida ai mercenari del gruppo 

Wagner per arrestare l’avanzata dei ribelli. Il momento 
però è molto difficile, i mercenari non lo fanno gra-
tuitamente quindi il paese sta usando tutte le risorse 
che ha a disposizione (oro, diamanti, legname…) che 
passano nelle mani dei russi e dei cinesi.
La classe politica come affronta questa situazione?
La classe politica continua a prendere strade diverse. Il 
Centrafrica per esempio è il secondo paese al mondo 
ad aver adottato le cripto monete come moneta legale, 
in un periodo in cui le cripto monete stanno affondan-

do. Spesso questa modalità è usata per 
evitare i controlli di alcuni pagamenti.
Un altro problema è l’aumento del 70% 
del prezzo del carburante. Nei mesi 
passati non sono mancate manifesta-
zioni a Bangui, ma non c’è stata nes-
suna protesta per l’aumento del carbu-
rante. L’assenza di reazione mi sembra 
un dato che faccia riflettere e dobbia-
mo fare un grosso lavoro soprattutto 

nell’educazione e nella formazione.
Ci racconta qualche esempio concreto di cosa state 
facendo per costruire la pace in Centrafrica?
Lavoriamo ogni giorno per questo. Io stesso ho media-
to in diversi intervalli con i banditi che avevano preso 
il potere nel 2013.
Ci sono però due momenti che voglio ricordare: il 
primo risale al 2013-2014 quando abbiamo vissuto il 
colpo di Stato con l’invasione delle milizie che parlava-
no arabo. Dopo la loro presa del Governo c’è stata una 
reazione degli anti-balaka (milizie cristiane formatesi 
in quel periodo). A Bozoum tra dicembre 2013 e gen-
naio 2014 sono morte almeno un centinaio persone a 
causa di questo conflitto. C’erano 5.000/6.000 persone 
rifugiate in parrocchia ed è stato un momento in cui 
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Qui a Baoro, abbiamo aperto la formazione degli insegnanti grazie 
al sostegno (e alla presenza) dell’Associazione “SIRIRI” della Repub-
blica Ceca. Sabato 27 agosto sono arrivati Jana e Thameur. Jana è la 
responsabile dell’Associazione SIRIRI di Praga che da anni opera per 
il Centrafrica. Thameur è un eccellente formatore. Easmol e Simplice 
(due insegnanti centrafricani) aiutano cinquantuno insegnanti delle 
scuole materne ed elementari. Con loro partiamo l’indomani per Bo-
zoum perché SIRIRI ha organizzato due sessioni di formazione (una 
a Bozoum e l’altra a Baoro) sul metodo “Imparare giocando”. Si tratta 
di un sistema pedagogico molto bello che prevede il coinvolgimento 
degli insegnanti e dei bambini. In questo metodo è previsto anche 

l’insegnamento iniziale nella lingua nazionale, il sango. È sperimen-
tato quanto così le lezioni diano più risultati.  Anche il Presidente 
dell’Assemblea Nazionale, venuto salutare i maestri, ha potuto co-
noscere e apprezzare questo progetto. Domenica 4 settembre ho 
celebrato la Messa a Samba Bougoulou, un grosso villaggio a 40 km 
a sud di Baoro. La gente era numerosa, ma un po’ spaventata perché 
il giorno precedente alcuni banditi hanno derubato un gruppo di pic-
coli commercianti.  Era da un po’ di mesi che la situazione sembrava 
tranquilla e ora rispuntano uomini armati. A volte si fanno passare 
per ribelli, ma più spesso sono delinquenti che rubano dove possono.

P. Aurelio Gazzera

Notizie fresche dalla missione
Filo di cronaca

Finalmente p. Norberto è arrivato in Italia! Ci sono stati momenti in cui abbiamo temuto per la sua vita e altri in cui abbiamo temuto ulteriori e più gravi 
amputazioni. È iniziata subito una maratona contro il tempo per portarlo in Italia e completare le cure. Dopo continui cambiamenti di programma, il 23 
febbraio p. Norberto, accompagnato da p. Federico Trinchero e da un medico, ha lasciato l’ospedale di Kampala, a sirene spiegate, verso l’aeroporto di 
Entebbe. Da qui sono partiti con un volo KLM e hanno proseguito in corrispondenza con un aereo-ambulanza. Quando sono finalmente saliti in aereo 
abbiamo tirato un primo sospiro di sollievo. Gli ostacoli per rimpatriarlo sono stati numerosi e a volte, apparentemente, insormontabili, ma la rete di 
affetto e preghiere ha sostenuto p. Norberto e quanti hanno lavorato per realizzare questo sogno: la nostra Procura Missioni di Arenzano, con p. Davide 
Sollami in testa, la nostra Provincia Carmelitana, la Nunziatura in Uganda, le nostre Ambasciate Italiane in Uganda e Camerun.  Il 24 febbraio sono parti-
to con p. Davide Sollami da Arenzano, alle 5, direzione Bologna. All’aeroporto abbiamo incontrato il team della Croce Rossa Italiana, e siamo andati sulla 
pista. Finalmente abbiamo visto nel cielo un piccolo puntino rosso, era l’aereo-ambulanza in atterraggio. Abbiamo salutato p. Federico e, soprattutto, p. 
Norberto. A sirene spiegate abbiamo attraversato Bologna per arrivare all’Istituto Rizzoli, uno dei migliori ospedali italiani per l’ortopedia. Al Pronto Soc-
corso i medici ci attendevano. C’era addirittura il primario, il prof. Marco Innocenti con il dottor Alessandro Gasbarrini. La ferita, seppur grave, è in buono 
stato e le prospettive sono abbastanza buone. Ci saranno ulteriori interventi, un’altra piccola amputazione per preparare la gamba a ricevere la protesi 
e poi un lungo percorso di riabilitazione. Grazie all’Istituto Rizzoli di Bologna, al Comitato di Bologna della Croce Rossa Italiana, ai fratelli di p. Norberto 
(Claudio Pozzi è medico e l’ha seguito costantemente in questa brutta avventura) e a tantissimi amici, conosciuti e sconosciuti che in tutto il mondo si 
sono attivati con la preghiera e il sostegno. P. Norberto è di buon umore e la sua reazione ci incoraggia e edifica. Non è da tutti subire un incidente così 
grave e reagire guardando avanti e facendo programmi per il futuro!
Mi viene da dire: FORZA P. NORBERTO! Ma è lui che dà forza a noi! Continuiamo ad accompagnarlo con la preghiera e l’affetto. E anche, per chi può, con 
un sostegno economico: le spese per l’evacuazione sanitaria in Italia sono state enormi e la nostra Procura ha lanciato una raccolta fondi.

P. Aurelio Gazzera

Come sta padre Norberto?
Dal blog "Bozoum in diretta"

ENTEBBE (UGANDA), 23 FEBBRAIO 2023: LA STRETTA 
DI MANO DEL PERSONALE MEDICO A P. NORBERTO 

ALLA PARTENZA VERSO L’ITALIA

AEROPORTO DI BOLOGNA, 24 FEBBRAIO 2023: LA 
CROCE ROSSA ITALIANA HA RISPOSTO CON GRANDE 

IMPEGNO ALLA RICHIESTA DI AIUTO PER P. NORBERTO

la chiesa è diventata un ospedale da campo e un luogo 
di rifugio in modo ancora più evidente. Nel novembre 
2014 mi sono permesso di invitare la comunità par-
rocchiale a destinare l’offertorio di una Messa dome-
nicale per i fratelli e le sorelle musulmani rimasti in  
Centrafrica. 
A seguito della mia richiesta, la domenica sul sagrato 
c’erano tantissimi prodotti (manioca, arachidi...) por-
tati dalla popolazione locale e il contributo in soldi, 
durante l’offertorio, era il quadruplo rispetto alle altre 
domeniche. Questa cosa mi ha toccato perché la popo-
lazione aveva capito che la guerra non aveva portato 
a niente, che siamo tutti fratelli e che bisogna sempre 
ricominciare.
Il secondo momento che voglio ricordare è più recente. 
Nel 2020 c’è stata di nuovo una fase di alta tensione a 
causa di un gruppo di ribelli che ha tentato di prendere 
il potere, ma in quest’occasione tutti hanno fatto molta 
attenzione a non farlo diventare un conflitto religioso. 

Questo significa che, nonostante tutto, c’è comunque 
una crescita di responsabilità e coscienza nella gente 
locale che dobbiamo continuare a coltivare. Cristo è la 
prima via di pace.
Vuole aggiungere un messaggio finale?
Concludo dicendo che tra i semi di speranza, da quasi 
vent’anni, organizziamo una Fiera Agricola a Bozoum. 
In questa Fiera c’è un concorso dedicato agli orti. 
Quest’anno siamo passati da venti a trentanove. Ciò 
che mi ha veramente toccato è che di questi trentano-
ve, cinque sono stati creati da ragazzi e ragazze delle 
scuole medie e del liceo. Questo per me è un piccolo 
ma significativo segno che infonde fiducia perché se i 
giovani iniziano a capire che con il lavoro e la pazienza 
si può creare qualcosa, allora non manca la speranza 
per il futuro del Centrafrica.

Milano, 18 febbraio 2023
Moderatrice del convegno Lucia Capuzzi, 

giornalista di Avvenire
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Lo scorso 10 febbraio, mentre era diretto al vil-
laggio di Bokpayan, per andare a riparare una 
scuola, a soli 22 Km dalla missione di Bozoum, 

in Repubblica Centrafricana, p. Norberto è saltato 
su una mina anti-carro, probabilmente piazzata da 
bande armate che da tempo minacciano la popola-
zione locale. Al passaggio dell’auto, la mina è scop-
piata proprio sul lato dell’autista, p. Norberto. È lui il 
ferito più grave: ha entrambe le gambe fratturate, ma 
l’esplosione ha prodotto più danni alla sinistra. Una 
moto lo ha trasportato all’ospedale di Bozoum (22 
km in quelle condizioni!) dove è stato sottoposto ad 
un intervento per pulire la ferita e togliere le schegge.
In elicottero poi è arrivato a Bangui e successivamen-
te, con un volo militare, a Kampala in Uganda, dove 
ha subìto l’amputazione del piede sinistro. Infine il 
trasferimento in Italia con un aereo-ambulanza, all’i-
stituto ortopedico Rizzoli di Bologna.
Un’evacuazione medica che ha comportato costi im-
portanti, per salvare la vita del padre missionario.

Finora abbiamo sostenuto spese urgenti per oltre 
48.000 € per queste necessità:
- Cure e operazioni presso il Nakasero Hospital 
(Kampala – Uganda);
- Volo con assistenza sanitaria dall’Uganda all’Olanda;
- Aereo-ambulanza dall’Olanda a Bologna.
Chiediamo l’aiuto di tutti per l’acquisto di una pro-
tesi e di una nuova Jeep per la missione di Bozoum 
in sostituzione di quella distrutta dall’esplosione.
Padre Norberto, con la sua grande voglia di vivere e 
di aiutare gli altri, desidera riprendere la sua missione 
al più presto e tornare fra la sua gente in Centrafrica. 
Facciamo insieme tutto il possibile perché possa 
camminare di nuovo. 
Aiutaci a sostenere le spese necessarie, anche un pic-
colo contributo può fare la differenza. 
È possibile fare una donazione specificando nella 
causale: Emergenza p. Norberto. 
La raccolta fondi è pubblicata sul sito:
www.amiciziamissionaria.it

Sostieni la missione

Aiutiamo 
padre Norberto!
Sopravvissuto nonostante l’auto saltata su una mina,
ha bisogno di tornare presto a camminare

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  
    missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari
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PROFUMATORE AUTO
ALLA LAVANDA

Fieri della Fiera di Bozoum

Progetti realizzati

Quest'anno la Fiera Agroalimentare di Bozoum è diventata 
“maggiorenne”. Si è infatti da poco conclusa con successo la 
18a edizione. La Fiera è un evento unico nel Paese: non c'è 
niente di simile in tutto il Centrafrica. Per Bozoum si tratta 
di giorni di grande festa e di intensi scambi economici. Sono 
134 le Cooperative partecipanti con un giro d'affari di oltre 
70.000.000 Fcfa, cioè oltre 105.000 euro.  La Caritas diocesa-
na ha creato la Fiera nel 2004 e continua a farlo, con l'aiuto 
di "Amicizia Missionaria ETS" dei Carmelitani di Arenza-
no e, quest'anno, anche della cooperazione belga (Enabel). 
I ragazzi dell'ultimo anno del nostro Liceo St. Augustin, 
impeccabili nelle loro divise, sono stati preziosissimi per 
l'accoglienza delle Cooperative, la raccolta dei dati e l'aiuto 
nelle vendite. Gli stand sono una festa di colori e di sorrisi: il 
lavoro di tanti mesi trova qui la bellezza dei prodotti, la gioia 
di esporre (e di mostrare l'aspetto positivo dell'agricoltura) 
e la soddisfazione di vendere tanti prodotti in poco tempo. 
Quest'anno ci sono state anche due grandi e belle sorprese: 
il numero degli orti è raddoppiato rispetto all'anno scorso 
(arrivando a oltre 5 ettari) e tra i 39 orti 5 appartengono a 
giovani alunni delle medie e liceo locali. Segno che il lavoro 
della terra è visto come una possibilità di crescita e di svi-
luppo. Gli orti sembravano pitture, con tanta verdura il cui 
verde spiccava tra il rosso della terra e la luce del sole. Come 
ogni anno la Fiera si è conclusa con la premiazione di due 
concorsi: quello per i migliori espositori e quello per il mi-
glior orto. Sono stati anche premiati i 5 ragazzi e ragazze che 
hanno creato per la prima volta il loro orto. È tutto molto 
semplice, ma c'è molta gioia, e molta fierezza nei volti dei 
giovani, degli uomini e delle donne premiati. Non a caso, 
il titolo della Fiera è "Orgueil paysan". Orgoglio contadino!

Accogli chi sale in auto con il profumo di lavanda 
che dona una sensazione di freschezza, utile anche 
per una guida senza stress.
Consente una lunga e costante profumazione 
dell’abitacolo.

Il ricavato è destinato alle Missioni dei Frati Carme-
litani in Centrafrica.

Per visionare tutti i prodotti, visita il sito: 
amicizia missionaria.it/essenza-di-lavanda

Come acquistare
È possibile ricevere i nostri prodotti a casa.
Ecco come contattarci: missioni@carmeloligure.it
Tel. 010 912 66 51 - Whatsapp: 348 794 16 19
Spedizione € 7,50
Per il pagamento, dentro al pacco ci sono l’IBAN e 
un bollettino postale.

PROFUMATORE PER AUTO
ALLA LAVANDA

€ 5,00 BOCCETTA
DA 4,5 ML

LE ONLUS NON ESISTONO PIÙ. “AMICIZIA 
MISSIONARIA” È DIVENTATA "ETS":
Una delle novità della riforma del Terzo settore è stata l'eliminazione del-
la qualifica di "Onlus". Per questo motivo, la nostra Associazione "Amicizia 
Missionaria" è diventata ETS (Ente Terzo Settore), regolarmente iscritta nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Runts).
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ETS” è deducibile dalle tasse.
Conto Corrente Postale n. 43276344 oppure IBAN:
 IT72H0760101400000043276344

IL 5 X 1000 FUNZIONA

Il 16 dicembre 2022 abbiamo ricevuto € 21.609 gra-

zie a chi, nella Dichiarazione dei Redditi 2021, ha 
scelto di donare il 5 per mille ad Amicizia Missionaria!
Il 5x1000 è di grande aiuto per le nostre Missioni.
Guarda l’augurio dei bambini orfani che ne hanno 
beneficiato inquadrando il QR code.
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

FRA’ CARMEL E il MISSIONARIO PAZZO


